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APPROVATI CON SOVRANO RESCRITTO DEL 5. AGOSTO .Sii. 



Art. I. li primo oggetto che la Società si propone, è l'avan- 
zamento della medicina considerata in tutta la sua esten- 
sione ; come pure il perfciion amento di tutte le scienze 
che le sono relative e ausiliarie. 

Art. II. Il secondo oggetto è quello di esser ntilc all'umanità, 
e col coadjuvare alla pubblica assistenza dell'Ardii con fra- 
ternità della Misericordia, e coli' inoculare il vaccino, e 
col tiare gratuitamente a 1 miserabili dei pareri medici 
e chirurgici, e coll'eseguirc su di essi delle operazioni di 
alta chirurgia quando il caso lo richieda. 




TITOLO SECONDO. 



Composizione 



detta 



Aht. Ili- Li Società è composta di membri ordinar], e di 
membri corrispondenti. 



Aut. IV. Gli ordinar] sono in numero di trentasei, e vengono 
scelti fra i medici, chirurghi, e farmacisti residenti in Li- 

Art. V. I corrispondenti non hanno né numero, uè residenza 
determinata. È loro ufficio di comunicare alla Società le 
notizie riguardanti le scienze mediche. 

TITOLO TERZO. 

Cariche della Società. 

Art. VI. Le cariche sono cinque. La prima è di Presi- 
dente, la seconda di Vicepresidente, la terza di Segretario 
delle corrispondenze, la quarta di Conservatore, e la 
quinta di Segretario degli Atti. 

g. I. Del Presidente. 

Aut. VII. Il Presidente invigila al buon ordine delle adunan- 
ze, ne accenna il principio e la fine, convoca le adu- 
, nanze straordinarie, pubblica le proposizioni per l'ammis- 
sione dei nuovi sorj, ha la facoltà di togliere la parola 
a qualunque socio che deviasse dai limiti del dovere, ed 
occupa il primo posto nelle adunante. 

Art. Vili. Il Presidente dura per sei mesi, ed è nominato a 
schede dai socj ordinar] in un' adunami straordinaria, 

Aut. IX. Il socio ordinario che ha sostenuto la canea di Pre- 
sidente, non può essere rieletto a questo ufficio che 
dopo un semestre d' intervallo. 
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g. II. Del Vicepbesi deste. 



Aut. X. Il Vicepresi de n le ha tutte le facoltà del Presidente in 
caso di sua assenza, o di suo impedimento. Nelle altre 
circostanze non è che un semplice socio ordinario. 

àht. XI. Il Vi ce presi de n le li nomina pure a schede, dura 
per sei mesi, e non può esser rieletto che dopo un seme- 
stre d' intervallo. 

§. III. Dei. Secretaeiq delle corrispondenze. 

Art. XII. Il Segretario della corrispondenze tiene il carteggio 
della Società, ne rende ad essa conto settimanalmente , e 
nell'adunanza pubblica semestrale, fa un succinto rappor- 
to ilelta tenuta corrispondenza. 

Art. XIII. Essa viene eletto dalla Società a schede, ,ed ha po- 
sto distinto nelle adunanze. 

Art. XIV. La sua durata è dì un anno, e non può esser rie- 
letto che dopo un anno d' intervallo. 

Art. XV. Esisterà presso il medesimo un libro per copiarvi 
la corrispondenza, il cpial libro dovrà depositarsi all' ar- 
chivio della Società al cessare delle fumioni di esso Se- 
Sì- IV. Del Conservatore. 

Aut. XVI. Il Conservatore, nominato a schede come il Presi- 
dente e il Vicepresidente, è quegli che custodisce l'ar- 
chivio e la cassa della Società. 

Art. XVII. Esso dura per un anno, e può esser confermato 
nella carica. 

Art. XVIII. Il Conservatore non può lasciare uscire alcuno 
scritto dall'archivio, senza il permesso dell'autore, e senza 
una ricevuta del socio che lo richiede. 
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Aut. XIX. Esso non può fare alcuna apesa senza l' ali torniamo- 
ne della Società. 

Art. XX. Spelta al Conservatore il riscuotere dai socj U tassa 
annua, e le oblazioni volontarie. 

Art. XXI. Nel caso die il Conservatore fosse assente o ma- 
lato, nomina fra i socj ordinarj un supplente di sua sod- 
disfazione, avvisandone la Società. 

g. V. Del Segretario degli Atti. 

Art. XXII. Il Segretario degli atti ha l' incarico di redigere i 
processi verbali delle sedute tanto ordinarie che straordi- 
narie, ed ha posto distinto nelle adunanze. 

Aut. XXIII. Esso viene estratto ordinatamente in ogni sedu- 
ta ordinaria dal ruolo generalo dei socj esistente nella 
sala d' adunanza, e cessa dalle sue funzioni dopo la let- 
tura del processo verbale nella seduta ordinaria successiva. 

Art. XXIV. Quantunque tal Segretario sia egli solo il respon- 
sabile delle sue incumbenze ; può nondimeno farsi sosti- 
tuire da un altro socio ordinario, e senza l' obbligo di 
darne avviso preventivo. 

Asr. XXV. Esisterà nell'archivio della Società un libro per 
registrarvi gli atti della Società medesima. 

TITOLO QUARTO. 

Diritti e doveri dei socj ordinar/'. 

Aut. XXVI. I socj ordinarj formano il corpo deliberante della 
Società. 

Ani. XXVII. Essi soli lianno il diritto di eleggere e di essere 

eletti a tutte le cariche, deputazioni, ec. della Società. 
Aut. XXVIII. Nelle sedute .ordinari e è in facoltà di ciascun socio 



il leggere memorie originali, il leggere o narrare delle 
storie dì malattie, il proporre ouistioni, l' interpellare 
finalmente il sentimento della Socie!» sopra qualche caso 
difficile e dubbio, purché per altro ognuna di queste cose 
sia relativa o alla medicina, o alla chirurgia, od alla far- 

Aar. XXJX. Nelle sedute straordinarie è proibito il leggere 

in nota al Presidente quindici giorni prima. 
Aut. XXX. I socj hanno l'obbligo tii lasciare all'archivio una 
copia firmata degli scritti che leggono-; e nel caso che 
questi venissero stampati, son tenuti a lasciarne un esem- 

Abt. XXXI. I socj non possono esimersi dall' accettare [e ca- 
riche, nfe dal far parte delle commissioni e delle depu- 
tazioni della Società, senza addurre dei gravi motivi 
ond'esserne dispensati. 

Ani. XXXII. Ogni socio ha il diritto di avaniare ijualunciue 
proposizione alla Società. 

Aut. XXXIII. Quei socj che per lo spazio di un mese intero 
non intervengono alle adunante, sono avvertiti per la 
prima volta dal Presidente col mezzo di una lettera, e nel 
caso di recidiva, cessano dal tar parte della Società. La 
malattia, e l'assenza solamente, possono scusarne le man- 

TITOLO QUINTO. 

Delle adunanze. 

Air. XXXIV. Le adunanze o sono ordinarie, o straordinarie, 
o pubbliche. 

AnT. XXXV. Le ordinarie lianno luogo tutte le domeniche a 
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mezzogiorno preciso, c sono destinale alla lettura, alle di- 
scussioni, ed agli affari di regolamento. 

Art. XXXVI. Le straoi-dinaric ordinate dal Presidente riguar- 
dano le elezioni silfi cariche o qualche altra rosa d' im- 
portanza: in esse non si trattano die affari di regolamento. 

Ani. XXXVII. Le pubbliche si tengono due volte all'anno, 
in giorno e in ora da determinarsi, ed in esse ai leg- 
gono, oltre il rapporto dei lavori semestrali fatto dal Pre- 
sidente e la relazione delle corrispondenze latta dal Sc- 
ranno pei primi ditHn nota al Presidente. ' 

Art. XXXVIII. Perchè una seduta abbia luogo, basta qualun- 
que numero di socj ; ma per poter deliberare è necessa- 
ria la presenza di un terzo, almeno, di essi. 

Abt. XXXIX. Le adunanze straordinarie e pubbliche si con- 
vocano per mezzo d* invili : le ordinarie non ne hanno 
bisogno atteso la loro regolarità. 

Abt. XL. ti Presidente e i due Segretarj hanno un posto di- 
stinto nelle adunanze: le altre cariche non hanno po- 
; sto distinto. 

Aut. XM. Mancando il Presidente e il Vicepresidente, il Se- 
gretario delle corrispondenze fa le veci di quest'ultimo, 
e mancando pure quel Segretario, supplisce il Conserva- 
tore. Se poi fosse assetile anche il Conservatore, il SOCIO 
più anziano di età dovrà guidare la seduta. 

Abt. XLII. Le sedute non possono durare più di due ore, e 
le letture non possono occupare più di tre quarti d' ora. 

Aut. XLU1. Le sedute ordinarie cominciano rolla lettura del 
processo verbale : quindi vengono letti i rapporti delle 
commissioni e quelli delle deputazioni, se ve ne sono ; 
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finalmente le memorie originali, le storio mediche, ce. se- 
condo l'ordino stabilito dal regolamento organico. 
Aut. XL1V. Allorché, dopo la lettura di una memoria, o dopo 
la relazione di qualche l'alto, osservazioni nd esperienza, 
creda i) Presidente ohe si tratti di rosa tanto interessante 
da meritare la considerazione della Società; egli può 

eufuista l'esame, e se la plurnhlà dei voti non vi si np- 
pone, TÌen precedalo immiibaUnieiite alla nomina dei 

Ast. XLV. Le adunanze ordinarie e le straordinarie sono 

messi i medici, i chirurghi, e i farmacisti forestieri, qua- 

Asr. XLVI. Alle adunatile pubbliche intervengono le Autorità 
civili e letterarie, e le persone invitate dai socj. 

Art. XLV1T. Quando un socio, o per assenta o per qualun- 
que altro motivo, non e io casa di leggere una sua com- 
posizione, può iarsi supplire da qualche altro socio ordi- 

TITOLO SESTO. 
Della elezione dei socj. 
Aut. XLVIII. La facoltà di proporre nuovi socj appartiene ai 

Aar. XLIX- Le proposizioni di nomina si fanno nelle adu- 
nanze ordinarie, e son pubblicate senza dilazione per 
l'organo del Presidente. Neil' adunanza ordinaria succes- 
siva ai procede allo squittinio segreto. 

Ast. L. Per l'ammissione è necessario il voto di due terzi dei 
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socj presenti, che non potranno essere in minor numero 
dì un terzo dell* intera Società. 
Aet. LI. L'elezione si comunica ai nuovi socj coli' invio di 
una lettera e ilei diploma firmato dal Presidente e dal Se- 
gretario delle corrispondenze. 

TITOLO SETTIMO. 

Veìle aggiunte o modificazioni agli Statuti. 

Aut. LII. Le propo.1i7.ioni che tendono ad aumentare ed esten- 
dere gli oggetti della Società 0 le mi-rrmbcnze dei socj, 
r: Li .intuibili: riùiì co r;! orie agli statuti , debbono 
esser fatte in iscritto dal socio ordinario die le affaccia, 
e lette in adunanza ordinaria o straordinaria. 

Aut. LUI. Se la proposizione non trova alcuna opposi- 
zione, sì passa subilo allo squittiniti, e la pluralità l'ac- 
cetta o la rigetta. Sei raso perii clic incontri qualche 
benché minima opposizione anche per parte di un solo so- 
cio che ne riiliirrla l'agg iornamctitu, la SucieLà nomina 

Art. LIV. Dopo il rapporto della commissione, ogni socio può 



mente schiarila, chiude la discussione, ed ordina che sia 
passata a voti. 

Aut. LVI. La pluralità assoluta approva 0 rigetta. 

Ah. LVII. Nel caso rhe la proposizione derogasse a un 
qualche articolo degli statuti, è necessario che tutti i 
socj odinarj vrng..tm invitati alla deliberazione con de- 
ci-natione dell'oblio; che si osservino tutte le for- 



ITOLO OTTAVO. 



Ani. LVIN. Tutti i socj ordinar], ad oggetto di arare nn lo- 
cale di residenza, di possedere giornali, di avere dei custo- 
di, e dì provvedere ad altre piccole spese necessarie alle 
adunanze, pagano meusualmente lire quattro. 

Aut. LIX. Oltre a questo ogni socio ordinario paga nelle 
roani del Conservatore lire dieci annue per le spese di 
corrispondeusn, di di;ilmnr, d'inviti, e di ciò che può oc- 
correre nelle pubbliche adunatile. 

Aut. LX. Sei caso di spese straordinarie, -vi si provvede col 
meiio di offerte volontarie. 

Aut. LXr. Alla fine d'ogn' anno accademico, il Conservatore 
presenta alla Società il rendimento di conti, esaminato il 
quale da una commissione ed approvalo, vicn rimesso 
ali 'archivio. 

TITOLO NONO. 
Delle commissioni e delle deputazioni. 

AfiT. LXIÌ. Lo commissioni (il di cui oggetto è sempre 
quello dì esaminare il lavoro o la proposizione di un 
qualche membro) sono sempre composte di due indi- 
vidui, clic vengono eletti a scheda dalla Società. 

Aut. LXIII. 11 rapporto vieti tatto da quel socio della com- 
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missione die ha ottenuto più nomine, e nel caso dì pa- 
i-it.ì ili 5i]t;'r:ij;j, d:i! più anziano di età. È per altro in 
facoltà dei commissari il cambiarsi vicendevolmente l'uf- 
ficio. 

Aut. LXIV. Compilato il rapporto, vicn passato nelle mani 
dell'altro Commissario, il quale lo firma se e di eguale 
opinione, e ne redige un altro in aggiunta, in modifica- 
itone, in rettificazione ed in confutazione del primo, se 
opina diversamente. 

Abt. LXV. Il tempo assegnato alle commissioni per compilare 
i loro rapporti è di tre settimane, due delle quali sono 
concesse at relatore dilla commissione, ed una all'altro 

Abt. LXVI. Letto il rapporto alla Società, essa emette il suo 
parere colle formalità prescritte dagli articoli 54- 55. 
e 5fi. 

Abt. LXVII. Qualora le tre settimane assegnate alle commis- 
sioni non fossero bastanti per fare il rapporto, e ciò atte- 
so la vastità e difficoltà della materia, il Presidente può 
accordare la proroga di una, o, al più, di due settimane. 

Abt. LXV1II. Quando la Società nomina alcuno dei suoi mem- 
bri ordinarj P er ' nre qualche cosa che non sia esame di 
proposizioni o di lavori di socj, una tale riunione chia- 

Abt. LXlX. P Le deputazioni son composte di un numero va- 
rio di socj secondo il bisogno, e vengono elette a schede 

Art. I.XX. Il tempo ad esse assegnato varia secondo le cir- 
costanze, e si stabilisce nell'atto che vien nominata la 
deputazione. 



TITOLO DECIMO. 



Del servizio della Misericonlia, 

Akt. LXXt. Tutti quei socj ordinar] che gradiscono di assi- 
stere la Misericordia, devono essere inscritti in un ruolo a 
tal uopo destinato. 

Aut. LXXIi. Tutti i socj inscritti in questo ruolo son rice- 
vuti per fratelli dalla compagnia della Misericordia, e 
prestano il servizio a forma delle co live mio ni stabilite fra 
quei due corpi morali. 

Art. LXXIir. L'assistenza che presta la Società Medica, con- 
siste nell'accorrerc a tutti i casi fortuiti, e nel porgere 
ai malati quei soccorsi clic esige la loro attuale situazione. 

Aut. LXXIV. A tal uopo son sempre tli servizio un medico, 
due chirurghi, ed un farmacista, l'ultimo dei quali e te- 
nuto a somministrare gli opportuni medicamenti. 

Art. LXXV. Questi quattro socj son di servizio per una 
intiera settimana, finita la quale subentrano altri quattro, 
e cosi di seguito. 

Art. LXXVI. Si tiene nell'archivio un registro, onde il me- 
dico ed i chirurghi di servizio vi notino, o vi facciano 
notare, i casi più importanti occorsi nei tempo del loro 

TITOLO UTJDECIMO. 

Del servizio medica e chirurgico pel poveri della Ciuj. 

Art. LXXV1I. Ad oggetto di dare dei pareri medici e chi. 
rurgici a tutti quei miserabili elio li richiedono, sono di 
servizio, ad un'ora dclcrmiruUs liei binimi, ilue socj or- 
diiiarj, uno dei quali medico, e l'altro chirurgo. 
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Abt. LXXVIII. Questi vengono estratti al principio di ogni 
settimana da due ruoli alfabetici, uno dei quali contieni; 
il nome di tutti i medici, « l'altro quello ili tutti i chi- 
rurghi addetti alla Società. 

Ani. LXX1X. Questo servizio comincia il lunedi, e finisce 
ni terminare del sabato. Nella Domenica, giorno in cui 
non si danno consulti, i due socj a cui è allora termi- 
nato il servi /.ili, p:ir;t'rip;iri(! alla Società ciò che Iranno 

Aut. LXXX. Il medico e il chirurgo di settimana possono 

Ahi. LXXXI. È incolta del medico c del chirurgo di set- 
timana il presentare alla' Società i casi di Ilici li e rari 
che loro si affacciano. 

Aut. LXXXII. Corre poi l'obbligo al chirurgo tli ecttimana 
di presentare alla Società tutti quei miserabili che abbi- 
sognano di operazione chirurgica. 

TITOLO DUODECIMO. 

Della vaccinazione. 

Ani. LXXXJ1I. La vaccinazione si eseguisce dal chirurgo di 
settimana nell'ora destinata al suo servizio. 

Artr. LXXXIV. Alla fine di ogni settimana il chirurgo che è 
stato in funzione, consegna a quello che lo succede la 
vaccina, la quali: si conserva nella residenza della So- 

Aht. LXXXV. All'oggetto di prevalersi del vaccino, di rin ■ 
nuovorne il deposito e di assicurarsi della buona qualità 
delle puslule, corre l'ul>!)lij;o ai lacerimi di ritornare alla 
residenza della Società nelle epoche che loro vengono 
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Abt. LXXXVI. I chirurghi di settimana prendono nota no- 
minativa, ec. citile vaccinai, io ni falle per conto della Società, 
e tuli appunti vengono poi redatti ( corredandoli, se fa 
d'uopo, di osservazioni) nel libra a ciò destinato, ed esi- 
stente nell'archivio, dal Conservatore della Società. 

TITOLO DECIMOTBRZO. 

Delie operazioni chirurgiche. 

Abt. LXXXVII. Le operazioni eh numidi!: non si eseguiscono 
clie sopra quei miserabili die vengono presentali dal 

Ani. LXXXVIII. Quando esso chirurgo ha fallo la narrativa 
dello stato diri pazienti!, In Società, deride so questi sia 

Aut. LXXXIX. Stabilito che si debba operare, la Società dis- 
colia Società 'sul metodo operativo. ' ^ 

Art. XC. In ogni operazione, oltre de! chirurgo ebe opera, 
vi son sempre due i liir.in;hi n^isrenii , e r.iniiiindiisL ili 
opei'.i/iurii- molta pericolosa, la Società elegge allora an- 
che un medico, seppure alcuno dei gii nominati non sia 
inoltre ancora tale. 

Abt. XCI. Il chirurgo di servizio che ha presentato il malato, 
è di diritto chirurgo assistente, quando non venga eletto 
operatore. 

Art. XCIL Si terrà un separato registro delle operazioni chi- 
rurgiche fatto eseguire dalla Società, colla storia breve- 
mente compilata dal respettivo operatore. 

Aot, XCIII. 1 ineilicaincnli ncce.ssnij al malato, vengono som- 
ministrati gratuitamente da uno dei farmacisti della So- 
cietà, a turno. 
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TITOLO DECIMOQ HA ETO. 



Del regolamento. 

Air. XCIV, ed uhima. La Società, ad opi'cito ci. provvedere 
al aerviiio che te olii palmi delle . I , , 

denu, alla d, d j ■ u ne. c siile. nasone defl*JrcMriì> e li- 
breria, e ad aliri pietosi oegetti i-.guai-.lant. il suo inter- 
no, forma un regolamento partn-nlan-, il cpule, sema esitt 
mai io rollinone eoi presemi statuti, accenna delle d.spo- 

trascurali. 
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